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C he l’Italia sia il Paesepiù vecchio d’Eu-
ropa è ormai noto. Dalle nostre parti
l’età media della popolazione è salita
a 48 anni (nel resto del Vecchio Conti-

nente si attesta intorno ai 44,4 anni). Inoltre,
nel Belpaese gli anziani sono quasi il doppio
dei giovani, ogni 100 giovani ci sono 187 vec-
chi. E la quota dei centenari è in continua
lievitazione. Da fuori ci osservano con stupo-
re e ammirazione, incuriositi dalle cause che
stanno alla base del nostro ottimo stato di
salute, cause che dagli scienziati vengono in-
dividuate, ad esempio, nelle nostre virtuose
abitudini alimentari o nel nostro stile di vita
improntato alla socialità.
Questi numeri avrebbero forse dovuto con-

durci a maturare unamaggiore sensibilità ri-
guardo tematiche come la tutela delle perso-
ne che hanno superato la terza età, arrivando
alla quarta. Invece, più i nonni aumentano,
più cresce l’indifferenza nei loro confronti e
addiritturamonta una sorta di ostilità, la qua-
le è sempre più sfacciata e generalizzata, pro-
viene dalle famiglie e pure dalla politica, os-
sia dalle istituzioni.
Ci inventiamo misure per combatterli, per

tagliarli fuori dalla società, per porli ai margi-
ni. La notizia che è stata diffusa qualche gior-
no fa da tv e giornali ha dell’incredibile ed è
la prova dello strisciante spirito ageista che
ammorba la Nazione.
In vista della riforma delle pensioni, l’Inps

avrebbe avanzato una proposta sulla base di
uno studio fatto proprio dall’Istituto di Previ-
denza. Tale proposta consiste nell’abbassa-
mento dell’assegno a coloro che campano
più a lungo. In sostanza, si tratterebbe di ade-
guare le pensioni all’aspettativa di vita dei
lavoratori, tenendo conto del fatto che gli in-
dividui meno abbienti non di rado vivono
meno di quelli più ricchi e che questi ultimi
non è opportuno che siano avvantaggiati dai
più poveri. Insomma, con la pretesa di fonda-
re su un principio di equità e giustizia sociale
unamisura che semmai ha un carattere pro-
priamente discriminatorio, si intenderebbe
ledere economicamente alcuni cittadini, ov-
vero punirli, in virtù della circostanza che so-
no più longevi di altri, come se vivere a lungo
fosse una colpa, un demerito, un crimine, un
danno arrecato alla comunità da pagare su-
bendo una vera e propria pena pecuniaria.
Tagliateci anche i testicoli o le vene, così fac-
ciamo prima.
Non si considera, purtroppo, che, oltre al

fatto che non è legittimo penalizzare un sog-
getto a causa della sua longevità, la maggior
parte degli anziani che percepiscono la pen-
sione ha lavorato un’esistenza intera perma-
turarla e procurarsela, non gli è stata mica
regalata. Non essendo un dono o un favore,
bensì essendo frutto (...)

DAL 1974 CONTRO IL CORO

IL LAVORO VISTO DA SINISTRA

Settimana di quattro giorni,
salario minimo e sussidi:
la pericolosa utopia del Pd

di Vittorio Feltri

La fine del finanziamento pubblico dei par-
titi e la morte di Silvio Berlusconi rendono
necessaria un’amministrazione della struttu-
ra politica di Forza Italia molto più rigorosa. I

novanta milioni di debiti accumulati da Forza
Italia sono comunque garantiti dalle fideius-
sioni assicurate dagli eredi del fondatore. Il
partito, però, deve iniziare a correre sulle pro-
prie gambe. Da qui il giro di vite sulle quote
da versare: gli inadempienti verranno sanzio-

nati con la decadenza dagli incarichi di parti-
to. E Forza Italia pensa a nuove vie per la
raccolta fondi: si punta a rinforzare la campa-
gna del 2x1000.

L’ULTIMOATTO

I Berlusconi salvano Forza Italia
Gli eredi del Cav garantiscono i 90 milioni di debiti del partito

A pochi giorni dalla decisione di Francia e
Germania di chiudere le porte a uomini, donne
e bambini sbarcati a Lampedusa, il Papa nega
ogni «emergenza» sbarchi. Per Francesco le mi-
gliaia di disperati arrivati sulle coste italiane
«non sono un’invasione».

Fabio Marchese Ragona

Salvini apre al condono sugli immobili e ri-
lancia la difesa del mercato degli affitti brevi.
«La proprietà privata è sacra. Ognuno deve es-
sere libero di decidere come mettere a reddito
il proprio immobile». Il tutto alla vigilia del
Cdm che deve sancire una stretta sul settore.

l’editoriale

L’ADDIO A NAPOLITANO

«Comunista liberale» e «atarassico»
Quei ridicoli ritratti di Re Giorgio
di Alessandro Gnocchi a pagina 3

SCUOLA PCI

Così gestiva il potere
senza ricorrere al voto

di Tommaso Cerno a pagina 2

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

Così mise la sua firma
sulle bombe in Libia

di Fausto Biloslavo a pagina 4

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI
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MILANO INVASA DA «WANNABE» MODELLE

Selfie, tram e «sfilate»
Safari fra le influencer

di VIttorio Macioce
con Cesaretti a pagina 10
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Pier Francesco Borgia

SBARCHI, «MEA CULPA» DI MELONI

Il Papa «negazionista»
dell’immigrazione:
«L’invasione non esiste»

PATRIMONIO IMMOBILIARE

Salvini apre al condono
e difende gli affitti brevi
Pasquale Napolitano

IL PAESE DEI VECCHI

PERSEGUITA

I SUOI ANZIANI

CONTROCULTURA

Da Orwell a Céline:
quegli scrittori maledetti

servizi da pagina 22 a pagina 25

a pagina 11

di Tony Damascelli

O pen Var. Sunday night square, video
match officials. Riescono a farsi ricono-
scere utilizzando la lingua inglese, an-

che perché sulla lingua madre meriterebbe-
ro unamoviola continua. Dunque da stasera,
su Dazn, non accessibile a tutti, si potranno
ascoltare i dialoghi tra arbitro e collaboratori
seduti dinanzi ai monitor nella sala giochi,
sorry Var, di Lissone. Attenti, non quelli in
diretta, a caldo, durante le partite, ma lo
scambio di opinioni e interpretazioni della
settimana precedente, perché i «percorsi de-
cisionali»... «nell’ottica della trasparenza»
(nel loro comunicato parlano e scrivono pro-
prio così, come fischiano) verranno resi pub-
blici in ritardo, la glasnost della categoria ar-

bitrale fa parte della commedia nella quale il
football è scivolato. Ieri allo stadio di San Siro
se ne è avuta conferma: l’arbitroMaresca Fa-
bio ha verificato lo stato del prato dopo l’ac-
quazzone e ha percorso il campo, accompa-
gnato dai due capitani, con il passo del pen-
sionato ai giardini pubblici, però con l’espres-
sione da Luigi XIV, lo Stato sono io, quasi
dovesse decidere il destino dell’umanità.
Il calcio abbisogna d’altro, l’OpenVar è pro-

paganda fasulla, servono arbitri di alto cen-
so, non attori di regime. Il popolo del football
è lo stesso che ieri, come sempre, ha fischia-
to e berciato durante il minuto di silenzio.
Provino a mandare in onda, su Dazn o Sky,
quelle parole, inquadrino quelle facce, allora
si potrà parlare di momento storico del cal-
cio. Closed.

I DIALOGHI DEGLI ARBITRI IN TV

OPEN VAR

di Valeria Braghieri a pagina 17

con Indini, Micalessin e Parente alle pagine 6-7

a pagina 8

segue a pagina 21
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